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Oggetto: Impianto Trattamento Meccanico Biologico  di Via Roccacencia 301 – Roma Capitale 

Soc. AMA spa – Presa atto produzione CSS. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

POLITICHE AMBIENTALI E CICLO DEI RIFIUTI 

 

 

VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i sui doveri 

Istituzionali esterni, come da: 

- Statuto della Regione Lazio; 

- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18/02/2002, n.6 e s.m.i; 

- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 06/09/2002, 

n.1 e s.m.i.; 

 

VISTA la Deliberazione n. 615 del 3 ottobre 2017 avente ad oggetto: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1, "Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale" e successive modificazioni e integrazioni”, con la quale è stata costituita la 

Direzione regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti; 

 

PRESO ATTO che con deliberazione n. 714 del 3 novembre 2017 è stato conferito l'incarico di 

Direttore della Direzione Regionale ―Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti, ai sensi del 

combinato disposto dell'art. 162 e dell'allegato H del Regolamento di organizzazione 6 

Settembre 2002, n. 1, all'Ing. Flaminia Tosini. 

 

VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 

 

di fonte comunitaria: 

 Direttiva 1999/31/CE; 

 Decisione 2003/33/CE del Consiglio 19 dicembre 2002, che stabilisce criteri e procedure 

per l'ammissione dei rifiuti nelle discariche ai sensi dell'art. 16 e dell'allegato II della 

direttiva 1999/31/CE; 

 Regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo agli 

inquinanti organici persistenti; 

 Direttiva 2008/50/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 Maggio 2008 

relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un aria più pulita in Europa; 

 Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19/11/2008 “relativa ai 

rifiuti e che abroga alcune direttive”; 

 Direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione 

integrate dell'inquinamento)”; 

 Regolamento 1357/2014/UE 18 dicembre 2014 della Commissione europea che 

sostituisce l'allegato III della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo alle caratteristiche di pericolo dei rifiuti; 

 Decisione della Commissione 2014/955/UE 18 dicembre 2014 che modifica la decisione 

2000/532/CE relativa all'elenco dei rifiuti ai sensi della direttiva 2008/98/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio;  

 Regolamento UE 2017/997; 



 Comunicazione 2018/; 124/01 della UE sulla classificazione dei rifiuti del 9/4/2018; 

 Direttiva UE 2018/849; 

 Direttiva UE 2018/850; 

 Direttiva UE 2018/851; 

 Direttiva UE 2018/852; 

 Regolamento 2019/1021; 

 Regolamento (UE) 2019/636 della Commissione, del 23 aprile 2019, recante modifica 

degli allegati IV e V del regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo agli inquinanti organici persistenti; 

 

di fonte nazionale: 

 

Norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi 

Legge 241 del 1990 e s.m.i. 

Linee guida per l’individuazione e 

l’utilizzazione delle migliori tecniche 

disponibili per le attività elencate 

nell’allegato I del D.lgs. 372/99 

D.M. 31 gennaio 2005 

Norme in materia ambientale ed in 

particolare, la parte seconda in materia di Via, 

Vas e Ipcc e la parte quarta, Norme in materia 

di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti 

inquinati 

D.Lgs. n. 152 del 03 aprile 2006 e s.m.i. 

Attuazione della direttiva 1999/31/Ce - 

Discariche di rifiuti 

D. Lgs. 36/2003 e s.m.i. 

Determinazione delle spese istruttorie di 

A.I.A. 

D.M. 24 aprile 2008 

Criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica 

Abrogazione del D.M. 3 agosto 2005 

D.M. 27 settembre 2010 

Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa 

alla qualità dell’aria ambiente e per un aria 

più pulita in Europa 

D.lgs. 13 Agosto 2010, n 155 

Attuazione della direttiva 2010/75/UE 

relativa alle emissioni industriali 

(prevenzione e riduzione integrate 

dell'inquinamento)”, che ha modificato, tra 

l’altro, il Titolo III – bis, della Parte II, del D. 

lgs. 152/2006 relativo all’autorizzazione 

integrata ambientale 

D.lgs. 4 marzo 2014, n. 46 

Classificazione rifiuti Linee guida ISPRA Delibera SNPA 61/2019 

 

di fonte regionale: 

 

Disciplina regionale della gestione dei rifiuti L.R. n. 27 del 9 luglio 1998 e s.m.i. 

Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti 

della Regione Lazio 

DCRL n. 14 del 18 gennaio 2012 
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D. Lgs. 59/05. Attuazione integrale della 

direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e 

riduzione integrate dell’inquinamento. 

Approvazione modulistica per la 

presentazione della domanda di 

autorizzazione integrata ambientale 

DGR n. 288 del 16 maggio 2006 

Prime linee guida agli uffici regionali 

competenti, all’ARPA Lazio, alle 

Amministrazioni Provinciali e ai 

Comuni, sulle modalità di svolgimento dei 

procedimenti volti al rilascio delle 

autorizzazioni agli impianti di gestione dei 

rifiuti ai sensi del D. Lgs. 152/06 e della L.R. 

27/98 

DGR n. 239 del 18 aprile 2008 

Approvazione documento tecnico sui criteri 

generali riguardanti la prestazione delle 

garanzie finanziarie per il rilascio delle 

autorizzazioni all’esercizio delle operazioni 

di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi 

dell’art. 208 del D. Lgs. 152/2006, dell’art. 14 

del D. Lgs. 36/2003 e del D. Lgs. n. 59/2005 - 

Revoca della D.G.R. 4100/99 

DGR n. 755 del 24 ottobre 2008 

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 

755/2008, sostituzione allegato tecnico 

DGR n. 239 del 17 aprile 2009 

Proposta di deliberazione Consiliare 

concernente: Piano di Gestione dei Rifiuti del 

Lazio - Revoca dello scenario di controllo e 

del relativo schema di flusso. 

D.C.R.L. n.8 del 24 luglio 2013 

Riordino delle tariffe per il rilascio degli atti 

nell'ambito della gestione dei rifiuti di 

competenza regionale 

Deliberazione di Giunta Regionale 9 

dicembre 2014, n. 865 

 

PREMESSO che: 

 

- In data 31/03/2011 con determinazione B2519 la Regione Lazio rilasciava Autorizzazione 

Integrata Ambientale ad AMA SpA per l’impianto di trattamento integrato di recupero e 

valorizzazione di rifiuti non pericolosi TMB sito in via di Rocca Cencia 301; 

 

- Nel corso degli anni l’autorizzazione è stata integrata dalle seguenti determine che hanno 

apportato modifiche, aggiornamenti e nullaosta per attività: 

 

 B01454 del 09/04/2013 

 G09354 del 30/06/2014 

 G03019 del 19/03/2015 

 G13657 del 09/11/2015 

 G14207 del 30/11/2016 

 G15779 del 17/11/2017 
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- Con nota protocollo n PG-06/04/2020.0019185.U del 06/04/2020 recepita al protocollo 

regionale con n 0276137 del 06/04/2020  AMA SpA comunica che “ salvo diverso avviso di 

Codesta AC, procederà a partire dal 14 Aprile 2020, a classificare il rifiuto combustibile 

derivante dalla separazione aeraulica (frazione leggera) del sovvallo a 80 mm proveniente dalla 

vagliatura primaria prodotto presso il TMB di Rocca Cencia, unicamente come CSS ai sensi 

della norma UNI EN 15359:2011”; 

 

- Codesta AC ha preso visione della documentazione integrativa inviata in allegato alla nota 

protocollo n PG-06/04/2020.0019185.U del 06/04/2020 recepita al protocollo regionale con n 

0276137 del 06/04/2020 al fine di ottemperare alle prescrizioni contenute nell’allegato tecnico 

alla determinazione B2519 del 31/03/2011 e ss.mm.ii: 

 

 Rdp 10601-19 del 09/12/2019 verbale 291 

 Rdp 10993-19 del 29/09/2019 verbale 307 

 Rdp 11214-19 del 20/02/2019 verbale 310 

 Rdp 11556-19 del 09/01/2020 verbale 319 

 Rdp 11553-19 del 17/01/2020 verbale 323 

 Rdp 37-20 del 17/01/2020 verbale 37 

 Rdp 210-20 del 24/01/2020 verbale 328 

 Rdp 463-20 del 03/02/2020 verbale 337 

 Rdp 616-20 del 11/02/2020 verbale 338 

 1139-20 Report finale CSS 

 Allegato_N1_-_Manuale_Qualita_CSS_-_Rev._01_-_Completo 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente richiamati:  

 

DETERMINA 

 

1. Di rilasciare nulla osta alle procedure operative per la produzione del CSS da conferire 

all’impianto di temovalorizzazione di San Vittore del Lazio, in idoneità all’omologa prot 

AMA 10432.U del 25/02/2020 e in conformità a quanto previsto dal manuale di Qualità 

CSS inviato dalla società. 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul B.U.R.L. e verrà notificato alla società AMA SpA e 

trasmesso alla Provincia di Roma, al Comune di Roma, alla ASL di Roma e all’ ARPA Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione (ex 

artt. 29, 41 e 119 del D. lgs. n. 104/2010), ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 

il termine di 120 (centoventi) giorni 

 

          Il Direttore 

         Dott. ing. Flaminia Tosini 
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